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Mal ch nh si piegvate: 


‘natelbità dt suppotre' che fc istituzioni 


Nel dara deri i motivi del decorato di 
scioglitibhto! alle .B0 ‘sobdigliste di 
Milangî* ab dé proî eo ‘per oggi. 


di Higher IE nagto ala grave, misura | 


Gra, meuiré sr auvaranri par partito 
premodel :(Ggyveryo insargono::vivitate- : 
menta contro dii asso;a lo ‘agqusdbo:.di 
aver pagigio-dhe; violato in Uberià 6 la' 
giustizia; # mentre «pai -00mph:oppoato 
I iropno zelanti 4.non sempre ‘disinta» 
rewati amici iodano troppo e avoza re- 
atrizioni, vediamo che il Dirilio grua-. 
tuoi lun sera miskte.nel dibattito ia nota 
equa 6:rereta, onde poi, consegtando 
pier amerta col democratico sd autorevole. 


inrio rortanm: cinuacfamo:at: comidati 
nostri e riproduciamo la sue aasonnatia- 
alrie doni srazidhi. 


x Quando, néi'iuglio goorso;, avemmo 
notizia che si atàrant dal Governo dre-. 
pastilido ‘niliure di restrifione alle fran-. 
ghigie ;costituzionali che, sancispono la: 
libertà di stampa, di rlunione all asso. 
ciazione, | sol: pù conseritendo che. 
prov redimebti: ‘sttabedivati si’ ‘dova no. 
tgridere dolléo l'audace azione. degli: 
avarohici, abbiamo parò ‘additato i pe-- 
ricoli:che. us lato siaterza poteva pre» 
sentare: e, fra Il resto, abbiami notato: 
‘gorte; -lornando fagifé bstondére la-por- 
ada didlio ‘leggi. ecbezionali all’ infuori 
dello scopo a cui soltaato dovevano mi- : 
Are), ia liberta, probabilmente na ri-, 
inunrebbe, Tosh, "B GOA (088% pei; (CONse- | 
guenza soppressi i vantaggi, anche d'or-: 
dine: pubblito, chel dalla” libertà" ban re-: 
‘polatd derivanti 

3 Qpellé OStett izioni firond. “Allora! 
‘trovate così epporinno che le. ;vodetmo : 
ladatg e :riprodatte da parecibi fra i: 
nostri. più l'autoreroli confeaibile ‘non 
sospetti certamente lantioteti vivottzio- 
narii. ' 

« Ebbaob,: nei ‘possano benissimo ri-. 
‘petere'Gppti dopo tatto dello sciogli-. 
mento dalle Aasagiazioni spgialiste, gizello 
che :ia prevenzione csssrrevatà alcuni 
mesi addiutro.: L'arma di cui parlavamo 
aliork si è- madifostata duo” tagli, FER 
néb da oggi del ‘besito comigcia a ferire: 
dalla, parte. da; cui son dovrebbe, 

x Non ‘è nostro. compito difendere lb; 
Sogielà soppressé; sb lo fosse, non lo’ 


i 


sssumeremmo tuttavia senza prliba' o. - 
nercerle maglio-ued;:Gbsate bbnatità bile: 
dure buone intenzioni cova dhe, per. 
Verità, ‘ib spiare ! tro po Chiaraaggto, 
quisritio, dpi risulti ai iaia i cone 
trario. dal'a ‘condotta a dai discorei CRE 
goritti di qualtuno -dai. loro. capi, aobil» ; 
latori amisriti: dblia - dlasso! lavoratitica. 
Ma, Fipstiamo, g ara. è agr dorp..che ci: 
Tio 6 dl davdea di. risastirai; 4 -por 
Aa libertà, a-perii diritti sanpiti dallo: 
Statuto, ‘è che vetigorio: oîa ‘Vidati în 
fàrza di dha 16686 stegotdizaria,: alla” 

Sure sì UDO attribuire Una, porta ta 
Pi Stragrdinaria. ADCOFA, 

Ela nostrk obblezione non ‘3 frutto - 
di dottrinarismo, gh: si taplrà a ‘plato» 
‘nidtò torto sòlbdtito orde bensi ‘dalla 
esperita” del PASsad, la quale 0' inze» 
gna coma. l'Opgressione: delle. libere: ma- 
nifestazioni «dell'ideg;abbia. «serddte pro 
‘lotta la segreta congiura pèr l'azione, 
sega più nefasta 6 realmente dalinosà. 
E questi &-praticd?batigià books di ‘onì 
ekbero a; ‘provato: fanbeti gli. ‘effotti ì 
‘powaidi Gai‘ ‘tefnio, the'uil'goVerna cò-. 
stiluzionale dovrebbe guardarsi dall’i I 
mltara. << +5 

e D'attrà garba “non possismo fi inno 
d'detervare Come presso slire nazioni, 
assai prudenti in fatto di sicurezza è 
d'ordine ‘plbblico, forisda -e'sldstonda-il 
agbiatistro Ha ‘vici ‘iaura otsbgtittado ; ‘è 
gortuititaite | h ‘nidi: “dhe de ‘nani soste- 
biamo pofersi Botto H goveruo Bostre 
fenira di ogni più ampia libertà, non 
può piadere che si dica essere l'Italia 
Hiferigre ‘agli altr IU "tag dino 

ì quelle franchigie"! ia noma delie quali 


GIORNI DEI: POP — ORGANO DIDI'ASSOCIAZIONE PROGANSSISTA PRIORA. 


ess bla vita, umia, iadipendonza. Già 


alano menu gicure Îra noi, è che noi 
nen siariò maturi e ch rapaci i govermarci 
dibaramonte, 


a Queste: ragioni 'sutahgo' dertantenta . 
portata abche alla Camera, ‘appenaiazna: 


Isf riapre; maAol' ci augurlimò ‘cita 
noi divevtina esclusivo momnogolio degli 
intransigenti dell'Estrema Sinistra; e-del 
gruppo scolaliate*fhtt'Altro che disinte- 
rossatb' in materia, A‘ questi sarebbo 
troppo fncile rispondere, giacchè gono 
essi che, non contentandosi mai di nalla, 
scombaltendo i governi ‘più. liberali, più 
demooratici, «bono condotta. l'Italia 
‘sulla ahina dellé misnre' eccezionali. 

« A foro quindi, a questi Dandin della 
molitica, si può osservare che sé lo s0n0 
voluto, Nel toro rapporti, lo sciogli 
mento dalla: ‘Assogiazioni | è guanto verrà 
probabilmente. in appresso, è roba simile 
A quena icerià i buase” di ‘cn Marzoni di- 
cova; Mal date; ma ben 1 ricevute, E sa 
le tengano... per. oral $, i 





Anghe il Folcheito Sinspira A simili 
toncelti, - 

Essa: dice non essere dubbio she la 
aciuglimento. dei Circoli: sccialiati, -con- 


siderato sotto ii. pulito di vista: dello - 
apirito «che infornò la leggi -Gscozio-. 


nali; sarebba un errura, dacchè: non! è 
possibile confondere gli anaschie! coni 
sadialiati, tà è. ignato che le leggiaud. 


ati si fetero contro gli anarshici aoi-- 


-tauto: Sarehba inoltre. samfpra.. inpbli. 
tico lo spibgero: con rappresaglia è per- 


secuzioni i socialisti a buettarst all'anar-. 
chia, contro cui finora combatterono. 


Pardtil Pololtat dragb'nhe HI). 
vOrgG8 
iieti. minaccia séaro un movimento. 


a résporsgbilità. Ma bisegon. che, il: 
Minisferò lo dimostri alia, Camera, la, 


Abate gli chiedérà talito della suà azione 


‘& {ai veri motivi della sun condotta —. 
‘se gloà il pericolo rosimento asistessa, : 

Iaroca ‘quindi ‘dal Parlamodto una gi-: 
8 che sì. mamtanga. 


«cussione Serana, 
frattanto l'ordine nel Pra, afine di 
‘non ‘pregiadicire” la questione. 





forità gladiziatia poser proticriciarsi al 
vanti l'apartara della Gamota, 


L'on. Crispi: avvertì i prefetti che, 
‘concedano le-rico4titazione dalle ‘Bocialà . 
disalclte laddove: sia provato che dop 


aFOVRDO ‘scopi 30V98r8i Fi. » 





Thai B Sion n ti Gorizia 


| comé in questi giorni per i fatto delle 


{nostra corrisponiteriza) 
: Gorizia, 24: ottobre, 


., Brada anpottarsela. che l'ultimo sup. 
3 piemonte del Secolo, ‘intitolato Le cento. 

città «d'Italia, sarebbe stato seguestrato 
dagli angoli cosindi. della polizia sio 
‘a. 'eîè. perchè. questo numero, 
illiStra le:nostre aniata città a ia chiama ! 
«gentinella italiana della Alpi Giulie», : 
come un.giorno il sentile sorittore trie-: 
stint Alberto Boccardi la chiamò « Nizza: 


stritca, 


dell'Isonzò a, 


dondizioni;- e non si pub lasciar pas- 


ipadione qualunque 0230 fossa; 


vncelagie dove disse cha i versi feiuigai 
scritti da un Colloredo, furono il hatte- 


simoidi italianità della nobiltà prodotta.. 


‘Prima di tutto, debbo ricotarlo a 
maliacubvre, 1 conta Ennos Colloredo 
non fa. goriziazio; ada’ nobiltà! goriziaza 
astrazion fatta a qualche Singolo caso, 
ablenchè porti nomi italiani, fa ad & 
tedosca di:sentimanti, coma domani sa 
rebbe tured' sa i turchi Fdssero qui ‘i 
padroni, 

.Noa solo quelli di Gorizia, ma ancha 


quelli del Frinli di quà uel confine po» | 


shba.la ‘convinzione. che i.sucia: 
perte 
eoloto per l'ordine” ‘pibblioo,, ‘eszo’, può ; 
do ‘unù giustifiolzione di fronte! alla’ 


‘detta prudenza taàto di n 


Tolagrafano: da Romei ve data di iris : 
« Vuolsi che i processi: relativi allo | 
sologlimento delle -Sbcietà sovverilyà si | 
A 4dtantraano è rapidamente; ‘&ilnché lau: 


H dano in facola & nessuno ; 


| dica, d' -fredto 





litiso non sono di ssutintenli nazionali, 
» quando naclino l'italiano ostentano una 
pronuncia teutonica perchà si suppia che 
la lingua di Dante non è la lingua lora, 

Nessuno di questi nobili fece mai qual: 
Gha cusa par accrescere bh simano con- 
Bervara ll nbstro: retaggio: nazionale; ma 
gono quasi stmpre contro di bol, 

Un goote Cofonini pie: nou esita a 
recarsi dei Cumuni-slavi —.dal: quali si 
face amnudare deputato al Parlamento 
di Vienna —— por istiera conferdnze in 
Hngua slovena -— cche fra parentesi non 
CONosos = a a} Parlamianto ebbe la ge- 
nerosa: andncia di:danuuglare tatti i go- 
riziani cotne irredentisii, parchè cantano 
le-vriotta friulane: e altre icsnzoni pa- 
triotiota ‘o improntate cal amor di pa- 
tria: meotre l'altro Coranini, capitano 
prarinciala (a deputato al Parlamento 
per (Gurizia,: abba. vitagi pavole per di- 
feudbra. ln sui città ‘hatale da' questo 
attentato del suo- nobile congiunto, : 

La nobiltà goriziana' e friulana di qua 
dal Judri, è per ia massima parte au- 
ètriccante, è. pai seguire i andarzo dei 
damn pi” divérità. parslito oroslizzante,. 

. è n “a 
a 

Sa a Gorizia abbinmodel.buoni patrioti, 
dobbilitdo ‘dercarii fra 1881 ‘SF popolo 
eo nella borghesia di pocu uscita dal 
popolo. la, questi petti ferva caldo l'af- 
‘fattà alia patrit è alfa Nigatra rikziona- 
lità, questi ‘cuori’ sblumento’ fuirafto 
di dolorire ‘quando la nostra'svepturala 
terra serà ridmita alta prati malra comuna, 

“Qhi-di noi non ricérda.cos a:tiore quei 
povari morti aha tanto faoorò @ boffer- 
saro per la causa nazionale? darlo, d 
Giovanai È vette lin 
Lat, BINE, ATA TRL orto 
& ‘sepolto a Suben, 6, pi angera....cha 
non ricordo; 8' che nisi rioni Tascisrbno 

assare”'‘bccasione: ‘s6izhk dimostiare. i 
oto-bdid atlé straniero? ». 

L quall'apaca glorigsa per avi, quando 
ferveva la lotla, sono” pochi” Afidora i 
Bupofbtiti; 8 questi sno ‘vecchi: Giorni 
sirio: barlando'eba tiadò di: desi ad’ avo- 
cando qual tempi, quanda égnl' panbiérò 
era la difesa- del nostro diritto nazio. 
nale 6 la. resistenza contro. l'a RAGA 
Da bo Utrella' (RAC bo: 
dare l'aspetto & ti Fivezza. Bioranio 

Deve mabca oggi, non l'affetto patrio 
né }l sentimento nazionale, ma l'energia 


| della lotta, è' rolla. gioventù, la quale, 31 


È. totata lla ‘prudenza: te] gsta bone: 
Uta I «che. (a 
toingre sia posta innapzi A ‘larvaro altro 
preoconpazioni, e che è la nostra rorina, 
Gi slavi che tatto QRARO, coll’ audacia 
temdraria. di una razza, vergine. a, non 
SSsurta ‘apenra a civiltà; ; che nen guar: 
proseguono 
I'lofo cammino a passi di gigapte con- 
tto di nol, s contra il Governo, quando 
questi li ostegein. Come fecgro in Dal 
mazia, così stanno facendo, neli* Ietrio © 
pel Goriziano, 

‘So dell'Istria, ove ci sono vumini. dalla 
tempra forrea, dve il popolo. sente ‘pro» 
fondamenta 6 Be ramonle la. sua italia» 
niki, e io ogni occasione lo dintostra, 


tabella: lteBgii BI lngll: LEI IRtassa, 
tilo ransionza della 
popolazione: fog to li «sibvi:donouì 
stano ogni giorno terreno. 8 -preporde- 
ranza, così pop faranno da noi: ovarib 
così deficicate lo spirito di. lotta (e; ded 
snerificio? Do 


* "E 
Facendo l'altro siotno'una passaggiafa 


al'eolle dal Castello che dorolia supor- 
bamente la sottoposta città,. non intesi 


* dentate, no, le vfifalte del ‘nostro. dd 
Molto vi è di buono in questa lavoro, 


ma ‘troppo rosse sono deséritte le mostre 


rieti, che dive avetà inteso lb'scrittora 
ditta filustrazione di Gorizia nel supple: 


i meoto del Séed/o; ma con mio grau 
sere inosservato che’ dintantica dffatto: 


corti nomini che facere ‘del leso a questo 
diletto puese, mantra innalza invece dalla: 
gonte-da quale non-senpe' che servire i 


dolure giuasetà al nio oretellio voci s 
prole dblla ‘barbara favella slava, Que. 
ata genta cala éd atunebita di continue 
fra noi, v'fmpossessa della riostra torrà, 


Tad vo giorno Hnirà coll'assorbirei com- 
Alludé alla noblità gneiziana, per la” ; 


ifuale questa. pregiaik Illustrazione ha : 


[pieta mente: 

Wéf0 ‘chie 7 toddedlii ‘tentarono n 
tego altrettaato per far teiasca: Gu- 
rizia ; MA non vi rigscirono perché gli: 
voraini d'allora ithitu ssorificavano al 
sentirnenio nazionale; mò i.tedeschi fu. 
rono cos tenaci come sono questi invi, 
i quali sembra obbadiscano tutti cone 
cord ad qua. parola d'erdine; Soppri. 
mera quanto sa d'italiano. Qui a 'Gori- 
zio 1 più fanatici sono Lmuestri, i preti 
ò gi' inipiogati. Tutte ia chiese hanno 
preti slavi; gl'iripiegali 8000 la INA 
gior parte "slavi, 6 tutti fano Baperta- 
menta la più assidua ed energica pro. 


rassegnazione, farà vedara a questo Ga. 


paganda per i loro priscipî nazionali. 
Vorroi sapere quala madstro, prete. od 


impiegato slavo non appartenga alle, 
società polilita dei salti Cicillo a Ma-. 
todio, che ha per score l'espansione . 
montro. nessuno del . 
maestri, «préti ad impiegati italiani. è . 


dello alavisro, 


aueio della « Lega: Namonale e. 
. nia 


No, no, ni è tanto rosso ii prasente 
4 l'avvenire. nugtro, come delo presénia 
lo gerittore cha ha illustrato la nostra 
città ‘nel ‘avpplaniento del Secolo, Molto 
dobbiamo, lottare pet putor tramandare 
ni ‘nostri figli la duloe è cars nvstta 
Favojla, e ‘nelle laru piccole menti deb: 
biimo inculcare il santimanto nazionale 
l'affeito alla made patria. I Comune pel 
dovrebbe, istUtdlre ninjia scuola Maliano, 
anche a costà. ‘di gravi sagriBici; occor- 
rerebbo an giorbale pet. fa lotta; che 
nulla ÎRsc£ paszare coaza polami sd 
veru che lie abbiazio uno buono, i Cop. 
riere di'.Gorizia, dirato da. quella, di- 
sligta scrittrice chie è Carolipa Luzzatto, 
fibra di’ patriota. schietta, che è SOHle 
pre ‘sulla. brfegia ; ua. uno di più nou 
guasterebbe, i hop tanti italiani rhe opnia 
Gorizia, 89 gli alari, ghe sano in_m nu 
scola proporzioni, ne contano ciugue ‘al 
loro servizio, Did dbvrabba assere com- 


pito dalla gioventù, che” ‘dovrete "ve: | 





Br vabotlio del 


gliara a lottare ni raggiuaginenta dai 
nostri ideati 

Fra questa, gioventi,. ‘meritano. mene 
zione, a titolo di elogio, Il Bombig 
balli, Venuti! Autorità,” Carla o. 
pandoffer a qualche'altro; specidimontà il 
Seppanhofer, t cui. penzierò d'ira a ri. 
volto al 'bibna'e allk dalvorza dalle: no- 


| stra paticua lità’ 


A questi spetta, di vegliare, bréhé 11 
perttoto è serio, molto sbrid, più d lquafito 
gi pensi, 

dmbnttiamzo tutt? abiti per la done 
dibitto. “della digg 
o dullo' tradizioni” nuziongli di questa 
térra, di «qui uffa zolla “dan brano di 
stria gloriosa Malta 


. Agdoro ua ostentazione, a, poi Alntaco, 
Nelià: iMustrazione:; hai n, ha: dato Ar+ 
gondento:a- scrivere. queste narrispoge 
demi, truvo notati fra ji -veramenta ho» 
nernaniti ‘che tanneno denso] san 

nazionele-hella\nostrai ragione, due nomi 
cha;stagiiano molto, e, cheizi farebbero 
gretloret. che Jlo:sarlttoral. dir. quella. par 
gina-inon: conosta i ngstro.-Emui,. Cosa 
facsro -quet duet) Mal nultag #00, spa- 
tialmente, è: austriacagte :: sona altro; 
i. secondo: aspettiamo, di. vadario, ull'pr 
pera, Ferciò;. adagio colle; lodi . 

te a A vecchio goriziano... 





I gravi fatti. dell'Istria 


Ti Zoommentà. sigulfote delta, Tim Moie 
- Dimostrazione patriotisaà del. Consiglio di. Test 


Ja ogtegio cittadino jstrlatio, amico | Î è sariverò &ndora'&' te, ' dare Iride, cha 


nostro’ carissimo; el' kerlva ‘da quella ‘dla 
rolda: o Sfortinata Prosincia la seguente 
lstterà: aobilmente flera, che portà dna 
dala l'anteriore piià viftoria di Piranò, 
ob'abbiito la soddisfazione ifradlssida 
di'banostiare ieri, 

‘nia: lbltera setta col miglior 
sangne dell cuoré di uh: patriste cha 
piange’ sui: mali: dalla ‘son terra diletta. 

Lara CEndrit 

Sono.di auaro da due ore. Bppona. fa: 
questa nia povera lalria, a n6 lo.bott 
tite giditanta e dali, cha ho la testa 
spnfesa. ad; ilcuore.in tumulto. . 

Megeo piede. a: riva incontra par : il 
primo. dl noairo comune inmico. Speg; 
sha ini dice tutto sommossa: «Vieni, 
devo. dirti taste: cose! Povera. patria 
dostra Lo». Sa i 

E. vos, parib:. 

« Tu-forss-non sei. di quello. chè è 
aucorsso, Bù:di ciù che succedo tuttora 
lo: questa nostra aventureta ; terna: i 
giornali. Halia non paniano delle: 0038: 
nostra: ton maritianu tanto onore . 

Jl Ministero lassù: a Viosca ha.ema- 
nato.un.oriine, una della. tanto. atrama= 
palate. circolari, che. obbliga tutti i Giu- 
dii dell’ latria a mettore sulla 1bseguò, 
olixe che. da soritta: italiana, anche la 
croata. Pensa un .po' a. cha puoto Sa in 
giuuti: il. Ministero: per dare-rafione & 
quattro. harhan ployoti chi sa dadova; 
se. ne infischia. dei inocatri «diritti: hagio= 
nali, ride della, nostta storia, della no 
sita libgna, s.ci-pianta là: quella seritte 
che sono un insulio; n'infumia,. 

. Prima, la: Giunta provinciala; poi tutti 
i Momeipi, tutte le carperazioni; hanno 
protestato, ed oggi protesta Abianne- 
rante: tutto Lil, paese, Da. Magria Gab 
l'Arsg ua gol grido :. Abbasso 16 tabelle, 
giù. quell’ insulto 4, questo: abbiamo 
più sacro a. AO,» 

il popolo, fno ad vra buono e tran 
quille, dalle. parole. passerà alle vie di 
(atto, i targultt si auocedananno al ti 
multi, a dopo tanta .pazisaza, dopo tanta 


verno provocatore, che vuole riapattati. 
i sugi diritti sacrosanti, la sua: nuzio. 
nalttà italiana. 

Siamo stati. troppo buoni, abbiamo 
troppo sopporiato: basti culi Orammi 
4 coppa d'icolma, a .laramo vedera poi 
st nolle nostre: vene. scorre Laucora .il 
buon saugue, latino, Staino ‘in pochi, 
sui # seuza aiuta; ma aon ragonta: 
lotteremo A murtol . 

Non siamo disposti a tr ansigare; la 


Iransgzioni conducouo sermpre alle capro 
bulagioni, Iasagni Ja puvera. Dalmazia]. 


Seriri, scrivi to al Friuli 6. narra 
di questi nostri. puovi, dolori. è i 

“H soerivo sotto l'impressione tristis- 
sinia di ciò che culpivoe la patria mia; 





butri-tanto» Affetto | per ‘questa! ‘poderi 

terra irredenta “I più 

‘Per oggi addio Foa. arrifodiiol da 
breve. Ti o santi 
n n n ‘Nemo! 


Goinimentazto Sritomai ‘ia prat it 
abtizie “giuità‘iqui nil'ataviesiini “alti 
dall" Tetria,. noi dicevamo f'altro ‘giorno 
che ‘«'l'Arstria f'ouibio pò "pér rad: 
dere’ insdpiportebila, : antipatica, odiosa le 
sal sliganza, anche a qiagii ttallabi ‘Hal 
Regno: cha \vddono ‘nelli triglies’ und 
Aia della. pabòs In‘ pro daità la 
Cid friohiaci ior séra obitigne' ug 
biasialo ‘ad un ‘mionito al Gurér bar 
striagòi (al'è ‘sighifonnte, “datd E sgia]i 
Menta la fama di Atictorità: “dbli'auto- 
evilo giorsale, ‘ romkilò, Rigradibiamg 
nella bro integrità 18. ‘parole della ‘Tri 
bunà 1 Lg 


; «Spito ia igdosta pRIveuza: di, sccon: 
tentata. Una: razione, migima della pos 
polazione. istriana, if Goveraoanatriaco 
Incorsincia la lotta :già.-copdatta a Agrs 
mine.nella. Dalmazia, per.canositara ogni 
vestigio della: tradizione italiacg;. ghe ill 
Lepne:di S Marco Hal lasciato nell Istria; 

«|Gti iatriani,, feriti. più. di .tolere ogk 
si impongono ‘sacrifici di.. Iberth;. A di 
DANS, parsoguitati in quanto di più card 
pub spera l'uomo. ne). mondo tr. la-fgi 
valla, la tradizione: daviagtica = sipie 


‘ Yoltana,; ad. alroatano. le baionetta, E chi, 


antro ei confipi. politici. dell'Italia. ha 
sentimento di;itelianità, carità di patria; 


“ nol:può non: seguire con. simpatia, nella 


latta impari, quelli istriani, ofue.. furono 


‘tra i. più pobili cittadini dalla: vaneta 


repubblica, ed. henoo , sempre, coma: .il 


come italiano, . 
cAbbiamo visto .84 questo argomento, 


Bistro degli -esteri, diraita A: chiedara» 


‘ao pos sembrino Questi. sto P 


in contraddizione cogli interessi c 


Opga SUR 
: « È troppo, fagilo. infondere ‘qfiunto: 
arduo a dallnato deltba. mtenerai. mn qui 


‘lungue. puarvento ufficiale. iu vpuagtioni 


che del punto-dli. “viata...dal dirivto. ife 


; ternazionale non gi guardano; qlid.fa» 
| gile, intendere, quiadi:. 
‘ninda, potnabbe, esper ia. rinposta: di 1 
| Miaistro in carica. Lo 


quale: artale do» 


# Ma. errerebba 1° Austria. po. siteposta. 


celle possa il nostro. paese; inoralmenta. 


diuntaressarei. da Revenioeeti di questa 
genere ;.erra quando . reputa che. una 
tale sun :politica irterga: ‘possa: fervire 
a, comaniare | rapporti tra l'impero.s 
la nazione italiana. 

« Duveva 6 dovrebbo intendere l''Au- 


preanubacieta goa interpeliazza; al: si 


più augusio dei blagsui, progiato ii daro, de 


È 


che fuori dello Stato ha. jdralia” alià < n . 
conservazione della lingua. 8 della. lafia Iena 


stria cha ad un presa ji quala per pro- 
seguira un idente di prece ha pur fatta 
e fa sagrificlo di accarezzati ideali, con- 
verrebbe rendere com uua polltiaà con- 
cilintiva tale sagrificio mano npanoso. 

« Dovrsbbo intendere che certi iade- 
finibili viguardi ad una voce della co- 
pfituzione interna dell'impero, lo quale 
assicura ugual trattamento a tutte le 
diverse nazionalità, dormaadersbbaro una 
tregua nella persetuzione al nome ila» 


Iinao | » 
. # 


SU ... a a . meio. . " . 
Dai giornali di Trieste togliamo il 
resoconto della pabriotica dimostrazione 


fatta dal Consiglio di quella città nella 
soduta dello acorsò lanedì: 


I Podestà di là parola all'on, Be- 
tiuasi, che gli si era annttaciato prima 
fella seduta, i o n. 

Benussi (allensione vivissima), Da 
ngo tempo nol assistiamo ad una seria 
di fatti stravaganti ed inaspettati, la 
cui peloso tanilanza è volta a mutara 
artificialmente Ji carattera narionala della 
cità nostra a delle. provincie sorelle. 
fa questo lavoro, la oui diretta respon- 
sebilità risale fino alla avtorità porer- 
nativa, queste sono, efflsacamenta alu- 
tato dalle autorità acclesinstiche a dalla 
grinda maggioranza del ciero, il quale, 
in tal mode, di a divadara di ggsara 
conrinto che la lingua preferita dal bton 
Tio sia la slava {flarrtd, approvazioni), 
Acconnerà broverenta nd alcuni di qua: 
att fatti, già notl a totti coloro che ai 
docapraoo. con interasse ‘6d amora 
della rosira . vita nazionale e po- 
Hiica, ma dei quali trova non inoppor- 
tuto evocare dinanti agli cechi del Con. 
sigllo un breve prospetto riassuatiro. 

Uè la questione: dai libri tavolari, 
the l'autorità governativa persiste nei 
mantanore it una tala confusione di 
lingue, da riuscire danposiasima agi 
interessi delle parti; c'è il conflitto par 
# sominario wescorile, di cui gono ab- 
buatanza nota le fasi perchè vi sia bl- 
sogno di qui marcparia; qpparisce a butti 


chiara. e, mabifesta là preforetita accor-. 


data nempite alla nazionalità slavà nella 
coperinra di posti di qualaiasi carattere 
cd importanza; o'è il fatto di prediche 
slave tenuto in okiase che si. trovaao 


io distretti dalla città, noi quati: non: 


vò traccia di abitante sioreno, trance 


forra qualche domestica; la quale: però, 


per essare tale e servira a Trieste, dova 
natesssriatonio parlare è comprendera 
fa liagua Italiana; v'è il fatto notorio 
di quei prote, il quale dichiarò cho, 
juttoato gie metter piede ia una scuola 
Haliata, avrebbe lasciato senza istru- 
ziona religiosa i fanciulli che ia fre- 
guentarano; v'è influe quel fatto recen- 
tissimo di una sentenza, pronunziate nel 
tribunale di Triaste, esclusivamente iu 
idioma sloveno, è che ebbe per epilogo 
ii fatto comicissimo che l'arvonato di. 
fensore dovette rivolgersi dopo il dibat- 
timento al presidente del tribuosia, per 
gapera ee il auo difeso fossa stato a8- 
solto o condannato (ilarità, dene, bravo!) 
Tutti quasti fatti ed altri simili, non 
fanno certamente cssillaro sulla nuò 
salde bas}la nostra nazionalità; lasciano 
ii terapo.che trovanò è forse ci fanno 
più bene che malè, parchè asrrono a 
tener serapra desta in noi la fiamma 
dell'anor pazionale, & iqcoraggiare i 
timidi, a sproriare gl'incerti. Ma sono 
attacchi @ il patrio Consiglia fece-quindi 
benissimo, ogni volta che se ne presentò 
l'occasione, a far sentire fa sua Gner- 
gica sd autorevole voce, 1 
A questi fatti, ano auoro se ne venta 
ad aggiungere, di una irravità aggezio. 
nale: Pordnaoza dei Ministaro di gra- 
Zit e giustizia con la quale si ‘ordina 
ai giattizi distrettuali -fiell'Istria & del 
Friuli -ori&ntale, salva poche accezioni, 
Vago di tabelle, timbri o stampati con 
leggenda bilingue. o 
- f lui, ingesno, parva dapprima così 
ineredibile tele fatto, cha ritengs trat- 
tarsi di una di quella notizie a ssnsa- 
Zioge, cha i giornali talvolta sulla basa 
di errunee informazioni, nella  concita- 
Ziogs deil'affrattato laroro, lanciano 
come una bomba, salto nol il giorso 
dopo a ridurla a più modeste propor- 
zioni od a smentiria affatto, 
. Ma passato tl primo ebalordimento 
‘cad avuta la conforma della verità della 
notizia egli sì atilib i cervello nei poa- 
gara quali potossero saser stati i motivi 
che avevano indotto il Ministero = praa= 
dera qualla disposizione, Ua reale bi 
sogno, sentito ‘e ‘manifestato da chio 
chessia, no! perchè nella città. di Pi. 
rano dome in'quella di. Manfalgone, ad 
lecla coma a Capodistria ed' altrove, di 
lavi, non v'è tracoia. Si dirà forse che 
vi seno i contadisi‘che parlano io slavo 
# sono, in parte, siari, 
Ma neppur questo è argomento afto 
a persuadere, Se si parla di contadini 
che abitano | villaggi. più lontani dalla 


costa, «agi parlado ed intendono benis- | 


simo l'italiano, s coloro che sanno leg» 


gere e acrivero, leggono o scrivono e. 


solusivamente in italiano. Ad un iltet- 
terato fa perfettamente lo ntesso cha 
una serittà sia in italiano, in islavo 0 









TI 


in chifesc ed è ben magra tonsolaziona 
per lui il sentirai diro da un altro ahe 
sappia leggere: Vedi li quella tabella? 
— gGhbana sasn porta von seritta anche 
in qualla lingua che ta conosci... ad d- 
retohio, 

Del resto assi sono da tutti amatl, 
erché buonl laburlosi sd affezionati alla 
ero ‘terra; vivono În fraterna amicizia 
cogli abitanti della costa -- esciusiva. 
mento Ltaltagi — a non banco mani 
festato sat corte velleità, malgrado gli 
sforzi di qualche prete, calato dalla Ga- 
tizia o dalla Croazia fifartid!, che pro: 
mettendo lore mari e monti apecia? 
mente ia tempo di elezioni, tenta di 
sfruttare la foro lngenun ignoranza 
(Bene, dravoti. Parlano lo slavo, ma 
un dialetto inforrae, va misto di più 
lingue, e quando rogliono esspra alcura- 
menta compresi, alora parlano un dia- 
letto veneto purissimo, con latta le in. 
flessioni & con la stessa pronuncia degli 
abitanti della costa. 

(H au'imprassiona, questa, ancor viva 
e fresta della sun infeozia, — conti 
nun l'on. Benussi, — di cui ha tra- 
400740 buona parta in mezzo a quella 
brava gente, dalla quale carto nen è 
partita ona domanda di tabella slovene. 
In quanto si contadini dei villaggi! più 
prossimi alia costa, una cosa sola da- 
mandano: souols, E îe domandavo alla 
Lega Nazionale fuer applausi) e al- 
lorchè le citengono è per essi una fe- 
sta e la loro gioia ai espandoa in canti, 
in inminatie è sparo di mortaretti; è 
henadicone A ocloro she li hanno messi 
în grado di ‘forgira ai loro lilgli uo'i. 
struzione in quella lingua dolcissima, 
cho gere ad assi l'adita nd uo'agtica 
a cvasta coltura, cha non avrebbero mai 
potuto conseguire so ragchivai nella 
misera cerchia del loro povero dialetto 
fappilausi vivissimi). 

Esaminato tutto ciò, egli concluse che 
o ll inigiatero non conosceva le condi- 
zioni di quest! paesi e volendo cono- 
stero si rivolse n fonti she l'informa- 
rogo ' nale, oppure, ban. valutando ia 
gravità della misura ‘che prendova, il 


‘ ministero ha voluto pagara. a spada di 


questa proviagie, concassioni latte ad 
altri ffunga acclamazione Per questo, 
benchè ciò che è soritto cella storia, 
che si libra nell'aria è che sta impresso 
fai cuori: hon ‘possa .gassre  cancollato 
‘de uns seritta slovana, trova ragione- 
vola ad umana il fremito di dolore cha 
Ha percorao in questi giorni le città 
e le borgate dell'Istria 6 del Friuli, 

Paragona questo dolore n quello di 
figli amorosi, a csì si tolga improvvisa» 
mante la medre, doice è buona, e d'im- 
ponga loro un'altra donna che debba 
farno la veci, Questa nou potrà mai 
cancellare iu assi lo affetto per la vera 
madre, anzi io refurzerà. Lontani, essi 
non avrabbera provato per questa doona 
che iludiferonza; forzatamente vicini, 
tisentiranno: per sssa una invineibile 
ripugoliuza fappizusi. Come in tuiti 
i momenti di lutto a di dolcre ni manda 
agli amici un saluto affettuoso, una 
atretta di mano, cosl crede dovarazo 
maridare in questa circostanza ai fra- 
telli dell'Istria a del Friuli una parola 
che suoni conforto e partecipazione al 
loro colore. Desidera che questa parola 
sis calma s solenne manifestazione del 
pensiero della cittadinanza triestina, a 
perciò la ‘chiede al Consiglio, aua nntu- 
talea è legale rappresentanza. Propone 
lo via d'urgenza l'approvazione del 
seguente ordine del gioruo: 

a DI Consigho ringicipalo di Trioste, 


‘arto d'interpretare li sentimento dei 


cittadini, si associa al deliberato Cella 
fhunta-provicciale nell' esprimere fa do- 
lorosa sua sorpresa per l'ordinasza mi- 


‘ bistoriala, cha impone iosegne a siam» 


pati «<biflogui si giudizi di città iedul. 
ivivonto italiane dell'Istria è dei Friuli 
Grientala; — ricorda le ripetute prs- 
s&te proteste del Comune contro l'a- 
para sistematica, tendente a turbare ar- 
bifloiaimente la condizioni nazionali dei 
nostri paesi ed 4 sutaraa la fscnonia 
—* blaude alia legittime rimostranze 
che da ogni parte si volevano contro 
codesta ingiustificata inisara a fa voti 
perchò il lamentato provvedimento noi 


- abbia affatto ed abbia 4 cossarola con 


tiuuata offesa al sentimento nustro na- 
Tonale, » 

. Le ultime parole dell'on. Banussi sono 
coperta dallo scoppio freporoso di una 
antusiastica aoclamazione che parta dalla 


galleria, Tutti i consiglieri di staistra. 


appiaudono, poi vanno a congratalare 
ed a striugero ia mano all'on. Fanussi, 
cha con questo discorso, arguto, misu. 
rato:sd officace, sp!Ieadido per la forma 
& peri concetti, si è conquistato di 


- telpo no dei primi posti fra gli ora- 


tori del Consiglio. Dalla palleria si 


grida eva P Istria, viva Pirano, viva 


Benussi, 


ll Porfesia domanda se l'ordiza del 
giorno Benusal è appoggiaio' e se na è 
appoggiata l'urgenza, Trenta voci ‘eri. 
dano: appoggiato! appoggiato! — 6 
allorohè il Podestà iovita it Consiglio a 
votara, tutti i consiglieri, destra è sini. 








IL FRIULI 


pira, manto i quatiro del territorio bal- 
zanò ta piedi, 

{Balla galleria scoppia una nuova 
è fragorosa accimnazione, con grida 
di viva Pirano, viva fiIsiria. Si ode 
anche qualche grido ostile agli slovent, 
che é prontamente represso dal Pode. 


stà, it quale dichiara di nono poter 
tollerare siffalte maniftstazioni. “Fi- 


nalmente si fa un profondo silenzio, 
vedendosi che (i Podestà accenna a 
vale» parlare). 

Podestà. ]n- questo stlanne montonta, 
crede duvar suo di somunicara ul Con. 
siglio che la Delogazione municipale, 
appeun giunta la notizia relativa all'or- 
dionaza per le ‘tabelle biliugui, fu la 
primà —' è&.coma Dalegazione e doma 
Giunta provinciale — a votare nu atto 
di protesta ‘e ‘ciò per merito ed inizia» 
tiva dell'on, Venezion (grida: viva Fe- 
nieziani, Comunicà il avo deliberoto alla 
Giunta provinciale dell'Istria od catasa 
un mamaorialo che ai trova, già a mani 
dalla ivorie Liutopotetenza, non solo, ma 
fu fatto parvanira- aodha ni deputati 
dello città, pregandolt di appoggiario. 
Questa bin creduto di fover comunicare, 
coms prova che la Delegazione nulla 
custto quattdo si tratia della nostra 
nazionalità (appisust, In quanto 3 me, 
signori — continun ii Fodestà + iutie 
la volte cha aì tratterà di questa sacra 
difess: della nostra nazionalità, mi a- 
vrete sempra in prima fila (fane, bravo, 
viva Pitteri); di graa cuore quindi mi 
unisco e faccio plauso alla manifesta» 
zione avvenuta stasera in modo così ‘so- 
lanta da parte del Consiglio della città 
di Trieste (nuove prolungati applausi, 
qrida di viva il Podesti, L'acclamal 
scampanella vivamente), 


La quotizzazione delle terre fa Sioilia 


| Da Acireale il sottoprefetto è partito 
son alcuni fanzionarii per Calatabiano 
per procedere alla quotizzazione di quegli 
estesi terrani, seguendo il concetto del 
progetto di legge che sarà présontato 
alla Camera dall'on. Crispi alla riuper: 
tura delia sessione. 








‘Le pitime notizie pollo Gran 


Pietroburgo 24 — Bollettino dalle 
ora 10 di stamane sella saluta dello 
Czar: «L'imperatore ha dormito alcune 
ore Non ebbe coma, ha appetito », 

Parigi 2£ — Il Figaro pubblica il 
saguenta dispaccio; « Odessa, martedi, 
ore 11.30 pur, Catastrofa imminente, 
scItolenza, + 


Dngcento cass: distratto da. Tn lerporale 


Catania 24 — Teri a San Michele 
Ganzeria senppiò un violentissimo ura. 
gano che lugrossò iramandamegte i dua 
torrenti che scendono presso il passe. 
‘ La furia dell'acqua face staccara dei 
ozzi di montagna che deviarono il corso 
dei torrenti, costohè tuita la parto baasa 
dei paese rimase allagata, 

‘ L& gente rifugiavasi sul tetti: ma 
molta cassa — vere catapocchia — fu- 
rono divalte, 


Non pare vi cieno vittime umane ma 


a duecento si calcolano le case 0 di 

strutto o rase inabitabili, 0 

- hioili i capi di bestiame agnegati. 
Futti i ponti vennero distratti, ja cam 


pagne furono devasigte, la piantagioni. 


i agrumi ed oliveti furozo quasi com- 
pletamante abbattuta, 
Il quadro è deaclastiasimo, 


ae 


- La guerra Cino-elapponese 


Anche IH terremoto! 





Londra 24 — Dispacei annunzianto 


che dus torpodiniere ohiuesi furono di- 
eirutta anbato in esgnito a asplosione 
di wibe sottogiarine presso Talku. 
Shanghai 24 — Secondo us dispac- 
cio da fonte ufficiale chinaze, fuvvi a 
Wilu una battaglia ji 22 corr, I! ehi- 
nes vi perdettero 4000 womin}: i giep- 
ponesi si ritirarono perdendono 3000, 
- Fokohama 24 — Assicurasi che vi 
Bia stata battaglia presso Port Arthur, 
ira i chinesi @ l'esarcito giapponese re- 
ceniemeste partito per Hiroshima. 


Forouvi scosse di terramoto nei di- 


stratti di Sakata, Yamagata e Alkumi. 
Nurerose vittima. 





Asmoelazione di ladri e falsari suifefe a Roma 

Hioma 24 +— La (Questura A riuscita 
& scoprire lo. Ale di una vasta assogia- 
zione di ladri a falsari, avanti sede a 
Roma a propaggiui polle principali città 
d'italia. Si eseguirono venti arresti, tra 
Dul parecchi segozianii ed alcunì giora- 
Gotti noti por la loro vita brillante, 
«Si farendo altri arresti, 
PI svn aa 

— Ho i vervi., — Una goccia di 
Nerrol, cara... I 


% 





CALEIDOSCOPIO 


Cronache friulana, 
Ottotro (1391). IL Camoraro di Udlus di 80 


-uoidì & Mertico, sartora di Villalta  abibinta 70 


Udice, 1 quale dai Depotali fa mandkto a San 
Danivle per cipiutare latofag al irattaii del No- 
Mili della Patria, the. |}. Patriarca volava conggre- 
gara tolla intora castro gli Udlisal, 00 


Ta pentisro al giorno. 

Cl asno in quarto monto tattlo nalize che si 
strtiglinno, chè vimono nella siossa malore, cho 
cdono dallo steso fato i 
medasima dabolassn Ebbene: ‘quasla inicie ai 
cardano, a quando sl incontrato, sle anche ln 
utia pagina di am libro, ha godono, # si ailao» 
seno n chi ba seritto quella puglca, cca a uo 
intimo amias. 


Cogotatoni ntiti. 


Pat fara ij catfà glotoi lstno l'oiò di far rl 


bollire H fondo o sorrisi di quell'saque, go ciò 


non & che una merchina è mal intcaa aconamia.. 


La pricca seotik bi tolto 4} calfà In polrare tullo 


allo dba racchiudeva disoilanze cilenilali, ad. 


H fondo bollita non di che segua amara # sona 
ATOMA, 


La afoga Motore 
Comi 
Spiogazione dal monorerto nrecadento. 
INCHIESTA {ine k la sto) 
x 


Per Enlra. 
Bignorine moferno. 


Uta signotina, al oritico fastrals cho lo ba | 


dovuto un biglietto pel tartro: 


Dica un po”, In prodozione è nlenta arse: 


achinta f Pobouna Hglia sondore! ava nadra? 
. Penna e Forbici, 





(Di quà e di là del Judri) 


Cividalo, 24 attobre. 

Disgrazit, 
ieri nelle ora vespertine, uno dei nan- 
roli del nostro Duomo, Giussppe Milippigh, 
stava accetidendo uno de! lampadari alla 
tappella del SS, Sacràmonto, quando gi 
staccò il braccio di ferro ché sostiene 
i! lampadario, s piombò sul capo del 
Filippiglh, che tramocrtito pradvipitò da 


una lunga scala a piuoli a cadde sulla” 


baisuatra «della cappella, bnizando dap 
pot A terra, 


Fu raccolto grondagte sangue, è done. 


dotta a casR in malo atto. 


Povero Hano! Ti percrp 


8, Pletro al Nat., 24 ottobre. 


Costumi slavi — Un gagliardo. 
Cala, piocola frazione di. Montefisca, 


in quel di Tarcatta, è posta fra von 


cerchia d'alti mogli, ed è abitata da 
quindici 9 venti fimiglio di nerboruti. 


alnigiani che conservano l'indole sal- 


vrggia dei pritni abifatori, Sono:ospita-. 


lissinti col forestiero, ele rarissime volto 


aaconda quel dirupi, e pur fra loro si” 
Amano, si conforiano a sostengono, come 


una sola famiglia; mo cnisero colvi che 
coutenda, anche a ragione, un diritto 
di passaggio, per santigro controverso, 
per confise, per scorsiatola, doo. 

E appunto ieri poca mancò che lassi 
accadessero cose assai gravi. , 

Fino da tempo imtemorabile, la fa- 
miglia di certo Battistigh Valentiao fu 
Giovanni, aveva diritto d'accesso per-un 
sentiero su proprietà di certo Gajon. 
Questi, nella scorsa primavera, per prun- 
dere quel diritto nl Battistig, sbarcrò il 
sentiero, con alzata d'un muricciuole, 
I compaesani provocarono. l' intervento 
del sindaco, ii quela concilià il passaggio 
altre il muro, ma safapro sulla proprietà 
del Gujoni 
‘&rmpo ‘Rino ad oggi oc... 

Lunedì mattica morì ii Batfistigh 
Valentine fu Giorapai, 6 ieri i. parenti 
si praparavago neri funerali dell’estinto, 


e ia vodova ed i figii addolorati, mos- 


sero verso il carupicello, nel sentioro in 
questione. Ma il Gujon fu loro addosso 
impedendo it passeggio è percuotenda 
la vaduva, Alle grida di lei accorse il 


fratelio Kines Autogio fu Francesco, il 


qualo par liberarla dovetta munirsi d'un 
jeguo fracii), argomanio convinceatis- 
simo, Ma noo l'avesss falto, cha una 
falange di uomini, donna è fanciulli, 
piomba sul Kines. Questi, dato di pi- 
glio ad una seure, che trovarasi vicino 
ad una catasta di legna, sì mise in di- 
fesa. La folla inferocita con urla sgl- 
vaggie lo minaecia di morte; gli uni 
tentano dircondario; gli altri  minac- 
ciardo con le roashe; iui con la acara 
ii cbblita a rinculare, Bnchè, senten- 
dosi mancare fa lesa, con uno. sforzo 
sovrumeno. salta sul maricciolo, si di- 
fonda ancora, ma, franando ii muro, cade 
riverso nel fondo sottostante, Allora la 
folla raocoglia anssì s:sì matta a lapi- 
darlo, Hines fa uu olitmo sforzo è fugga 
fogge, finchè raggiunge la sua case, uva 
sì fortifica. La falango di quei forkea- 
nali si riversa coniro la case, ma nes- 
eu00 osa varcarne la soglia: Hines è 
salvo, . . 

Poco ilopo 8508, a scende al piano per 
produrra denuacia sl R, Pretore di CI 
vidala. de 

Atato, 


Lr—err—__" 


sha hanoo perbno ln. 


Trasquillaionte passò ; il è 


La tace elettrita n Provinela. 


Serivono da Tarcenta: 

« Si att lavorando alacramenta all'im. 
pianto della inca elatirion; i pali è gli 
altri sostegni sorgono già nol punti prin» 
cipali, ed abili operai sono slfaccandati 
a stabilire la reto del AU. SI aapotta 
soltanto la dinamo che agirà sotto Pim- 
palo del rapito Porre, Assuntora della 

ella ed utile impresa è l'iottàprozdante 
signor Luigi Armellini, tagnico ai Îa- 


‘voti l'agregio” Malignani' d1° Udine, L*i- 


natgurazione dè imminente », 


fr. .it NAS 
LCA, iii 





UDINE 
(La Gittà e il Comune) 


Arpuofamento «del 
tar ordinari. IL 1. novetnbra varrà 
Sperio = 6 rimurrà aperto fino al 30 
aprita 1895 — Varruolamento dal volone 
tari ordinari nella misura di disci per 


volton 


sgni reggimteato di fanteria (di linea, 

bersagliori a genio. SCE 
Nei reggimenti ‘alpini; d'artiglieria 4 

cavalleria, il numero è iilimitato. - 


Camera di commercio 
Za Camera di commerolo è convocala 


per mercoledì 31 ottobre corrente, ore 


PROVINCIA 


O, con quest'ordine del giovano: : 
I, Comunloazioni della Prasidenza, . 
2, Storno di fondi da aloni. capitoli 
del bilancio, IO — 
9. Nuova affibtanza. dei locali’ Gceu- 
pati dalla Gamara, 0 Gin ei 
i, Modifleazione alla piabta organica 
degli impiegati della Gamara, 
5. Bilancia preventiva per Panda 1895, 
8, Désigriazione dei mertibri della Ca- 
mera che scadono d'ufficio, 
- 7. Demanda d'iscrizione nell'atto dei 
pubblici inediatori, SEI 
8. Istanza per ottenere dal Comuna 


di Udine noe modificazione della tamfa 


del dazio consumo, alla voce «farina», 
. "o. '& . ° 


“ « LI 
Visio l'art. I1 del Regolamento 18 


‘aguato 1880 a l'avviso 22 sottombre 1684 


si fa noto: 
1, hell tempo utile per il pagamento 


della tassa camerala dell’anno .1894 acado 


col giorno 19 dicembre p, ri. 00 
‘2. che t ruoli dei coniribionti, np- 
provati dalle R, Profettàva’ di Udina, 
sono visibili presso l'ufficlo:della Camera. 
c Dalta Camera di commoersle di Udine. 
2.1 38 ottobre 1846... co 
Il Pranidonlo 
A. Masciagri. —.. 
“1 4E Segràtario 
. Dott, Gualtiero Yaiemtinia, 
- Il generale Foto. Questo va. 
lanis ufficiale superiore, chi: fo già co- 
ionnello del 7. reggimento alpici, nella 
qual vaste visitò o stadi6 paltuo a palmo 
i monti della nostra provincia, è stata 
ora collecato a ‘riaoso, I 
L'asoroito perda uno dei suci capi più 
vaforosi, plù colti ‘e più devoti ali'isti- 
tazione. Ìl generale | Fopio era un in- 
slancabile del dovere. |, 


Fitalia Del Torre. Sulle 65800- 
zione del Cristoforo Colombo.del mas- 
stro Fracchetti a Treviso, serivono .al- 
1 Adriatico ludando l'artista nostra COn- 
cittalina ‘signorina Italia Del Forre, 
«cantante dalla vooa ‘heilissima, ‘dagli 
zonti squillanti, » che «:disimpegua bons 
le parti di Isabella e Iguamota, » 


Tentro Sociale, Un bal pubblico 
anche.leri a dara, tranne che nei pal 
chi, dei quali parecchi erano vuoti coma 
alla prima rappresentazione. E sì cha 
lo spettacolo è ballo a per ogni riguardo 
degno ‘del'maggior concortoi Do. 

Auche ‘ist sera gli esecutori del Don 
Pasquale, signora Monari Rocca è si- 
gnori Quirolo, Banco a Tavacahia, piac- 
quero e forono applauditi. 

Applsuditissimo il balio Piefro. dffcca 
ad in particolare i principali aréiati: lo 
bravissima e graziose Magliani aGrassi 
ed i valonti (tuerra e Pratesi. | 0° 

= Ciuesta sera terza rappresentazione, 
colla stesso  spaltacolo, alle. oro 3 a 
MAGEZIO 


Palchi d’afftiare. Prosso ia 
Uongregazione di -L'arità trovagai dispo- 
nibili alcuni palohi del Teatro Sogiala, 
per lo spettacolo ih corso, UU. 

Banda clitadina. Programma 
dei pezzi di. rausica che verranao es0- 
guit oggi 20 ottobre alle ore 18 a mezza 
soito le Loggia municipale: “0 
lL. Merola militare ‘Montico 
2, Muzutka « Desir o. - Waidtonfel 
3. Ouverture « Ruy Blas» Mendalssohn 
4, Finale 1Y «Giotonda è Ponchielli 


O. Fantasia « Lorsiy » © Catalani 
6. Waltrer « Serenata spa- 
gouola » Matra, 


Circo equestre. Quésta sera 
alle ore 8 la Compagnia dquestro Bol 














IL FRIULE 


ria II ZI ZII] ZAIRE 


ley, darà una grande o variata ranpra- 
BentazioNe, 


LD affhitaro in via Viola 3 stanze 
ammobighato. . 

Par trattativo rivolgersi all'Atmmini- 
strazione del nostro giornale. 


fstarzo s piaso-terre, da ridursi 
‘anche per, uso studio, d'affittare. 
— Rivolgersi allAmminiatrazione del-nd- 
. atro giornale, 


An 





Osservazioni matacralagioite. 
Stazione di Udine — R, Tatituto Tecnico 
di eid- 94%. 


“ora 8 Doro 16. Boro 21,058. 
















Bar. ric. a 508 
Alam 1laiof -. | 
tiv, dal innrel 76h TAG. 
Umida ‘tela; ‘E 83 n8 
Stato di cialod g.0 c0p 


16 
nl ininima Mili 
Tasiuatatora minima all'apariò O. 
spo per r " 
Tooti franchi nbbratanza forlì morldioneli, atefo 
vario cos qualche pioggla e' Aud, 





CRISPI NON PARLERÀ 


Mandeso per ilispaccio di Torino ai 
Sole: do 
di 1 «ppi 
«I coren la voce che l'on. Crispi fa- 


rebbe qui un discorao net quale svol- 


“gerebbe tutto il programma della nuova 


"ReBgione, ; 

+ Queata potizia è insussistenie 0 sono 
assicuraio che l'on. Crispi non solo non 
‘parlerà a Torinà, ma sommeao in nes- 
gun: altra città, iftendatdo di présoi= 
sare il. programma della sessione lu 
‘tutti i suoi particolari al Parlamento, 
sanza prima nonunziarlo can ur discorso 
ghe, par quanto ampio, non potrebbe 
mai riuscira completa, » 


*—_—rFrTrrTr———_P_r-iff-—r—————___z_—___...______——__ 


“Ta souola del seltibanchì a Parigi 


Parigi, 22 ottobra. 


“ È presso il Leona di Belfort, al prie- 
:Mipio «dei boulevard Sar Jacques, a Pa- 
rigi, che esista la scuola di saltimbaa- 
chi, la quale però agrà quanto prima 
‘trasferita su! boulevard Richerd Leo- 
‘pir. Giò viantra nel carattore di questa 
‘souola essenzialmanto nomade. Coma | 
genitori del fanciulli oh6 vi si. adda- 
atrano, cambia sode ogni quindicina, a 
seconda ‘delle pariglos. foste all'aria a- 
perla. La scuola doi saltimbanehi salta, 
si può dire, anch'essa, tracciando nella 
grao città, a data tassa, gli zig-zag €» 
terautadoato capricclati, iraposti nel'ca- 
dandario, 

._ La frequenza dei traslochi, la povertà 
‘degli artisfi, non hanno. permesso nes- 
‘sui tasso agil'organizzatori di quesia 
scuola por la prole degli arci dei tra- 
-pezio, deileguitibrio, delle dotte con- 
torsioni, déi giuochi di destrezza e dalla 
avdaci e pericolose evoluzioni a parso- 
chi metri dal suolo, Custruila sopra un 
leggero lapelcato, ha come pareti delle 
tale verdi, il pavimento è smontabile, e 
sorr'asso due lungha tavole, pione di 
forì. per .i- cnlamai, fiancheggiato da 
rozzi. sgabelli, sono sostenuio da sém- 
plial'ipuotelti, Gi 
=. Per tutto mobilio un piccolo  arma- 
dio de cuciua, ove ai riptugano, taemi- 
nata ja lezione, quaderni a libri, Unico 
Groamanto appeso in fundo ella baracor, 
il auadro su cui s'ilserivono a grandi 
farattori bianchi, au fondo nero, i sorti 
delle grandi capitali, Nella seuola non 
vi sono né foestre, né parte. Per eu- 
ctrarvi si solleva uaa parto :dalla teuda, 
d por strivere non si lia altra luce che 
‘quella che filtra indecisa, dagli iàtere 
alizi e dei bachi della tela. verde. 

ci Sono tro angi che questa scuola esi 
‘sto, Prima cha una caritatevole donna, 
«Wpparienente alla corporazione dei asl- 
Mimbauobi, Pavesse oreata, gli egulli- 
‘bristi in erba o lo futaro sonnambula, i 
piùcoli prestigiatori e la gontili balla- 
ripe di corda, si contentarano, per tutta 
educazione, di imparare, scotta l'occhio 
dei loro genitori, IL mestiere, 
“Quanto 1 scrivere è leggere era cos 
Oui non pesevago menemansnte, a sé 
Aualcuzo riusciva ad uscire dall’anal. 
‘fabetismo, ciò dipendera. sempre du una 
Circostanza dovuta al puro caso, Deso- 
date di veder così Luascarati i figli dei 
suol anbichi cainerati, la signorina Eon- 
‘Riafels decisa di dedicarsi alla lero sorta. 
«Ti denaro mancava, ina lo zelo e la fede 
fanno tanti miracoli, cha .i fondi rieses. 
perì furono in breva trovati, 

L'opera dei saltimbanchi, fondata da 
«un laico, i signor Davolle, a da un ac- 
clesiastico, l'abate Garuier, le venne fa 
ajuto ed alimantà, cun alcuni sussidi, 
la scuola, Degli ex saltimbanohi ricchi 
si Quotizzarono ; così si poterono ph 
gare le maestra, tre, compresa la di- 
rettrice, a butto sgltimbanche. La siguo- 
riva Bonnefcis dirige cva ua aiuto.mae- 
ira là scuola di Parigi; quelli de 


tollerano perché non si può fare altri- 


sobtarghi è dirotta dalla signora Agnòo. 
* 


* 

Dalla prittav ra aluutunno le due 
scuola saguore un itinerario distinte, 
In novembre, ni inemento in qui la 
cattiva stigione scacoln dai dintorhi di 
Parigi | sultimbanelti, esso si riuntaconi. 
; Sì disfe la baracca di iala, e tulto !ia- 
verno la lezioni s'impartiacono ino na 
vecchio capsunone provvisto di un fatto 
di cristallo e d'oan stufa, La tre isti 
tutrici, d'accordo,vi continuazo l'insa. 


guamanio dato nei bal giorni, 6 i fan. 


gialli, faltel d'ersare al caldo, frequer. 
tane la asuola con la stessa assiduità 
dell'estate. Fra poco ll servizio d’ioverno 
cominclarà. ; 

Un giornalista parigino serito così: 

« Ila potuto aasistere l'altro. giorno 
ad vaò lezione, Maslkre un mio amico 


dlisaguafore in un ganto riproducova Tn 


scans, fo seguivo con la coda dell'sf- 
chio i fanciulli a lo bambino di satta, 
chio, diagi o dodici auni, diapasti Senta 
distinzione di sesso, intorno a due lun 
ghe tavole 6 intenti el peucso lavoro 
di una pagina di sorittura. | 0.00 

Parmireta la classe, mi mischici 
ai ragazz: 0 li intarrogri. Nou mi di. 
piaceva di sapere se la professivne &- 
esroituta dai loro gebitori avesse un 
fapporio qualungue cio li sivecità 0 
le ottusilà dell'intelligonza, io quei fun- 
ciali o 
= Onsn fa luo padraf 

— uu padro ha un nesso di cern. 

— T il milo un paRorame. 

— LI babbo di quello là, è Puoine 
dei boschi, si 

— L'uomo dei boschi? Che così vuo! 
dire 4 . 

— È wi salvaggio. Mangia il vetco, 
bevo il petrolio, ingala | fuoco, 

— ARI borigsimo, Hi tuoi genitori? 
dimandai al più biricchino della banda. 

— T inigi genitori tengono ua circa, 
na bel circo, signora, Ci abbiamo rela 
grandi attrazioni, Se vedeste il siguor 
Comson /averare agli nivalli | È nn uome 
straordinario. Era professore di ginna- 
stica tiolla scugle di città. Ha rinunziato 
por lavorave in publico. 

— Ed anche tu hal lavorato in pu- 
biico 1 o. 

— Sissignore. Hu fatto eseroizi di e- 
quilibrio aut filo, a ci sono riuadito be- 
nissimo. Fa anche Il « volteggio », 

— Hai dei fratalli a delle sorella con 
te, qui nella aquola È. 

Fi ko una cugina signore, Ecodia 
qui. È forte, non è vero? Essa non la- 
vorra fino af ora, ma non tardera a pro- 
dorsi in pubblico, - 

E la couversazione cortinlia piena di 
titorassa, per ma. Da essa apprendo chie 
i saltimbanchi d'origine riaguresca, fango 
sembre banda a perte, nella fiera. Si 


monti, ma gli altri non hanno nessun 


:j rapporto coli essì, 6. Fa Ds4ssaro Marn- 


lare i loro figli sila scuola, succede. 
rebbe qualche brutta scena. 

fn questo raomento, ia signorina Boa- 
tafols, che era: uscita un istante, ri- 
torna nella baracca. È il sabato, e Si 
distribuiscono lo ricompense sattimanali, 
Su grembialini neri salle bambine, è 
sugii abiti disordinati dal Fanciulli che 
si sono distinti, la sienorica Buunefola, 
con sussiego, appende ad una ad una Îs 
eroi 

Ei genitori, aggruppati alla porta, 
sollevano curiosamente, par meglio .ve- 
dere, la leggera pareto di tela verda, 
Le inedri sopratutto sono orgogliosa. 
E che abbracci, a. che haci all'uscita; 
che orgin di dolci, la sara, » 


I CICLISTI. NELLA GUERRA 


Si generale Walderseo, nella grandi 
manovre del suo TX corpo d'asercito ‘a 
Roatook, ba mulizzato i ciclisti ancho 
framrmezzo alla battaglia simulata, e gli 
ha impiegati, con successo, come com- 
batienti csoatro ia cavalleria. Notizia 
non inaltasa. : o 

La valocipedin, mazzo di locomozione 
così modesto nel chiedere e così largo 
nel vromattera e nel maatanera, dovava 
per certo attrarre l'attenzione dagli no- 
mini di guerra. 

Il pensiero di approfittarne nel campo 
dell'attività militara, dopo una prima at 
tuazione in Italia nelle grandi manovra 
dal 1875, sì è fatto strada, 

Ai primi grandi bicicli si assegna- 
Fono 1 servizi postali, poi le divamezioni 
dagli ordinal e le corrispondenze di 2, 
liusa. 

Colla macehina a ruote egoali sì ten. 
farone la inforinazione è Ja esplorazione, 

Ei ora, dopo i perfazionamenti della 
hicioletta e acpratutto dopo le sorpreso 
d'allenamento dato ogni giorno da tanti 
campioni, siamo ella possibiluà del 
contatto col nemica, 

la oggi non v'è esercito che non sb. 
bla provveduto ad istruira con scuola, 
ad incoraggiare con alti patronati, con 
gare s cor premi; ud organizzare in 








drappelli ori in conpi i ciclisti militari. 


Non v'è manovra importanta che li tra- 


br 





‘corpi che pussato seguirla a tenore le 


NOTIZIE E DISPACCI 





seuri. Non mente olatta di comandante 
che non gh inseriva nel programma 
lello studiv e del progresso avvanize. 
L'imporalore id’ Austria n0 ha nu corpo 
nl comanite d'un maggiore, nel seguito 
stagso della ava Casa militare. MI -prio- 
sipe Aibarto del Belgio è patrono ops- 
rosso del Gironio ciclo-militave... 
1 geusrale Gallifet, vanto e campiono 
delia cavalleria Crancasa, è del più caldi 
propugnatori dal anvallo d'acciaio, o.vi 
sì osercita personalmente ad ssampio, 
L'Olanda ha un corpo di ciolisti, tutti 
con grado di sotl'uffolale-niulante.. in 
altri eserciti sono personale considerato; 


dappertutlo sono scelti ed aoturatamante 


istruiti, : co. - 

La Svizzora ha istituito in Beraa In 
prima scuoln europee di velogipedia mi- 
litara. Vi tiena raggolle girca -300 ra- 
clute, 6 la fa istruira ion savio nella 


Store, ma spanlalmente nalla, topografia, 


‘nelta ricognizioni, nei ban intendara le 
situazioni di dettaglio, nel servizio di 
tolta a... nel a tiro », nioo tasto del 
ciclista appiedato, quanto del « ciclista 
moniato. » 
In Iughiltorra ogni reggimonto ha 
grossi drappelli di corridori preparati 
pel combattiménti; gli asorcita a corse 
abituali di 150 a 206 chilgstri di dieci 
o dailici ere, colla valigia sulla mao 
china, col fucile a con 100 crrtuccia; 
li addestra ig torna) noi quali, ianciali 
alia velooità di 300 matri al minuta, 
trapassano coll'artmia bianca dei pomi 
fissati au piodmin ed lafizadlo un anelio 
svotione dal auolo iL palo che lo tiene 


8080690. 


Quando la compagnia deve  combat- 
tato appiedeta, al accoppiano prosta- 
mante le biciclette a si fanno condurre 
raccolta da pochissimi vorini. Colle bi- 
ticletie collegate si trasportano anche 
initraglie 6 si tralteno ambulenze. 

li Francia un autorevole periodica 
rallitare  chieao la creazione di 12 mila 
ciclisti (26 Luttaglioni), 

Son uomini provreduti saltanto di 
acmi a di cartuccia, con macchina leg- 
giere a suscettibili d'essoro piegate & 
prese in ispalla come zuiun, si devono 
rganizzare corpi cho nessuui difficoltà 
di terreno può arrestare, nessuna slan- 
chezza può vincere, nessuna distauta 
impansierite, | 

Cavalloria anslanuta non più da sola 
artiglisria volante, ma noche da fau- 
taria folminea, può affrontare qualun- 
jue lmpresa, a I 
Comenque, libarare la cavalleria dal 
servizio ul staffetta cha toglio agli aqua- 
droni tanti gsvalli e asimpra i migliori; 
moltiplicare èd Estenjere a distanze 
considerevoli là percezione dal coman- 
dente, diffondere immediato il suu pon- 
piero; gettare coma folmize nomini ar- 
diti 1 dova una trapresn può aconvol- 
gera i progatti del nainico, completare 
i valore tattico della cavallecia con 


posizioni ocozpate, suuo vantaggi tronpo 
gotevoll parchò ‘Possnò rimanere tra- 
scurate. 





DEL MATTINO 


Ha accorda iutarmazionale 
ilei daputati socialiati 
torna 238 — ln seguito allo 


scioglimento di tutti i Circoli 


sogialisii italiani ed all’azione 
comune che contre ll. partito 
socialista sembrano preaderd'ac- 
cordo le nazioni centrali d'Ea- 
ropà, pare che i capi del par 
tito socialista delle diverse na- 
zioni intendano mettersi d'ac- 
cordo. per stubilire le basi del- 
l'azione loro. 

.&i da anzi per positivo che 
i depulati socialisti ituliani si 
recheranno, nel Belgio ove con- 
verranno snche taluai deputati 
socialisti tedeschi, 





Corziare commerciale 


Beto. 

Afilano, 24 ottobre, 

Ii mercato serico odierno ebbe la 
tnedestina riseltanza di quelli a lui an- 
tecadenti, vale a dira pochi affari finiti 
e la giornata povera di inlorassamonte. 

Verilicatosi qualche maggior deside. 
rio di raalizzare, spacialmette nella qua- 
lità secondaria 6 per questa il detentore, 
ia parte sembra, disposto 4 fare della 


- G0utassioni, tino però ad un garto punto, 


Giò malgrado la transgzioni odierne si 
contauo in ristratto numero, causa la 
soltta ragione dalle offerta troppo me- 
achina, avanzate dal consumo, questi 


segofito sempre. tenace, giurno dopo 
“giorno, 4 voler otleyere del mbasso. 
in quanto ai prezzi pussiamo ridire 


Fara 
Pant 


Capretio 










‘Fendania incerta 


] . . 
e stesso dogs; per la qualità alassicha 
e<sì rimangono sominalmenta inalterati; 


inveco mella categorla inferiori riscon- 


keunsi tondenza deboli, a sei vionvi una 
certi irregolarità, n seconda dal più o 
mono desiderio di roalizzaro da parta 
del dalentore. 


(Del Salg) 
. Listino ufficlale 
dei prozzi fatti sul mercato di Udine 
‘il R4 ottobre 1804, 
«coretta . 
41 quistalo da llra Bo a 70, 


" = it-al?- 

Castagna A = IO- ali 
ira W n IBT a Zi 
Kocl Ta 8 -e— 
Buaini . " ——& 
Hiehi ” nooo iu f —— 
Porchestoci - è sk 
sap ole _ 7 lb- no 


. Mercenil settimanali. Huco 1 


prezzi pratignti sui nostri mercati du- 
rante la settimana trascorsa: 


Uova alla douziua da L 09 a 107 
Burro x) Olllog, da, 20 a02,90 
Patato al quiataia da , O-a T_ 
i . Grab. 
Granoturca Wl'Ettol, da L. 10.75 n 12,60 
Fruimsnto nr da, —— A, 
Bagala “da n 10,30 a 10,60 
Borgoromo . = dan h_-a d_- 
Giaguantizo on dry i 


Foraggi. (comprosto dazio) 
‘ Fiano doll'Alta 


la qual. at quizi da L. dl. 
IL n * da = 6.30 a O, 2E 
.Fitoò doll Fanusa, 
La qual, al quini. da : Lire a 660 
Li.a = n da o dI0 a Baoo 
Paglia da foraggio al guint. di, D- b0,— 
so dadottiara on da o, Gd0Ax RIO 
0 3 Conan tti, na 
Lbigna it atanga 4 quinti. da L. 2104350 
Lagna tagliato “uo da o» Ddl a 2.60 
Garboza La qualità. ‘o, dai o, Gia. 


N. Biolldaziyroi fiano è di LL alquiatalo: 


quello atiîto ‘fogna di L. 0.58 è quello sul car- 


ns dI i. D.00, 
<< AUurno. 


Vilgllo quarti davanti al Oh.dal' 1.204.140 
; di distro - 0, da, 1b0a 140 
I. quali, taglio prito , da, L.FARki83 

n no Bes00da , da, [Gia [6a 

* » terzo, da, hLobai.eo 

Ilona po Drimo ,o da, Lb&0a 90 

n no 2scondo , da, LiUz io 

n H . tarzo A” da ” I i Lat) 

Vacda po da n LeALGI 
Pacora a da, 1204140 
artota n Uh, La Lie 
Caatzalo no Ga LIGARLGU 
Agnello so da, LE081,40 
” da f O ta ki 


Aiuti © AMiaad, 
f'erato approsamiatiratmanta: co 
Li pecora, b castrati, 29 agnelli, — Ariel 


. Autarono vandati circa: — crstrati da ma- 
cello da lira O. & Ue al Ke 


A ai, 
acoro da macello de lira G—- a f—cat Ha 
d'allevamento a prezzi di merito: # Agnoli 


‘da macollo da lira LIS a 1045 Ke ap mi 
‘— d'allovamonto a prezzi di merito; — arlati 
da mecullo da firs A—a0.-- al Kg. api, 
d'allevamento a 


Da rozzi di marito. . 
* 1950 adlni“d'alloramento: vondbti 950, Pross! 


soliti. 15 da mecelto, reoduti è, solto quintale 
lita GÒ, attra quiotale a lira ST a UR | 


Bollettino della Borsa 





UDINE, 93 ottobre 1BR4." Ò 






i Fim db 14 otto |25 olte, 
tal. ©", contanti dO,zog I031 
#* fue Mesa, «+ 90,91 ‘ALE 
Jbbligasioni Aane Ecole, #%Y #0] 90, 
(C.0 Dibligiaaimpai I 
Ferrovie terigionuli .,,.., 297.- | t07,- 
» Se, itallate ..... 475. - BST7.- 
Pandicria Bensa d’Italia 4 9, ATI 474. 
| 
» \ = 4% lgura- amo 
— 8% Banco di Mupol dl. 23. P 45 
«For Udine-Pont. dor a °D — 4TR 
Foto Canta Riap, Milana 6", Uboa.- Fao 
Prestito Provincia di Eidina . 1109 Lù, — 
. o. born . 
Baton d'italia... L77895 
. . . di. Udine Dt pal : . 113. Lif,-= 
=. Fopolara Fridlana. ,. 116, È LIb— 
‘_v Soopgratima Udinssa . 3R, 33 
Dotonifimò Uditewt, +... “rico Bloo 
= Fandlo ....... qI5-d 215 
Jociatà Tracowia di Udine... 7o.-| 7% 
= fare. beridioneli 454 — | #53. — 
cir® hiaditarranoo dg. Tag 
. Maat & valuta o 
FPANcDla o... 0.6 + 0 #R8GU8 E 199407 1068.15- 
Batmninia o... 19565] 18440 
Gotidtà, dog dk Tk # 37,20 . TIR 
Auutria e Buoconota, . = 219,—È 218,4, 
HOLGnO rara " Lon. 106, — 
Napolagni +e usil 21,66 
Ulibtott dixpacci 
Jhipenra Farigian corposa . LL pua4zlf sso 
——| -—— 








ANTONIO ANGELI, gersute responsabile, 


——@—=@" i 55 cri —£ Tr rescue oe rr" 


Presso Îl negozio di Giuseppe Rea 
.  UBENE 
Travasi il più ricco deposito 


CORONE MORTUARIE 


di metallo a dori di porcellana, 

Ne sono d'ogni graadezzi e 
colore & prezzi vautaggiosi du 
Lire & o Liro 8% ce sino a 
Lire #% grandissime. 

SI raccomanda di antecipare 
le ordinazioni per le iscrizioni 
e spedizioni in Provincia. 


IbRG” i. | 


Premiata 6 Privileniata Fabrica Cappelli 
ANTONIO FANNA 


Udine — Via Cavour — Udine 
al gervizio di Sua Maestà Il Ro 


Stagione Inverno, 

Svariato a ricco assortimento sappelli 
da uomo delle primarie fabbriche d'Italia 
ed esiare, Unico depositario ‘in Udine 
dei tanto rigereeti cappelli dalla celebre 
Dana Jonkeon e 0. di Londra. Grandioso 
assortimento di cappelli fiessibili di pro» 
pria fabb-icazione, da nen famare don- 
corronza degli altri rivenditori, Si fanno 
cappelli d'ogai foggia a dolore, sia per 
Uomo comg per sgnota. “ 

Tieno pure uno svariaio od osieso 
assortimento di cappalli per siguora © 
signorina della’ primario modiaterie ita 
liana ad estere, s'igranda daposlto di 
oggetti per guarnizioni di cappelli. Onda 
pasare più puniuale alle ‘ordinazioni di 
modistaria La'ota agméaniatcil personale, 

SI sseguiscono tommissioni in ‘fiori - 
artificiali per ornamente Chissà, ‘salotto © 
0 gvarpizioni cappalli, “0 

Modiartà nei preszi 





“ii 





_ i Cartolerie -. 


Marco Bardusco 


Udine — Vik Mercatorecchlé è Cavo: — Udine 


Copioso' assoriimento oggetti 
cancelleria e di disegno, qu 
derni da Seunia “ecc. ecc. Hi | 

Prezzi di tulta concorrenza .: 


CARTE PER TAPPEZZERIA 
dei Premiati Stabilimenti del Fibreno = 


Rappresentante. in Udine 18 
Provincia 1 signor lorenzo 
d Orinndi di Cividaie,-coi 
Deposito in Udine al negozio 
del sigoòr Paoto Gaspardis in Mut- 
catovecchio. 00... 0: 
- Per quegli articoli che non 
avesse ‘ia Deposito, pressò là 





Ditta medesima trovasi un riccò 


e variato campionario. dei di 
segni più nuovi .e qualità dit 


‘sfinte, a prezzi della’ massimé 
Convenienza... 


LAP lAigoe È 


Si assume pure la messa in 
opera di’ detto cartà,; bofdafe 
relative, abbassumentir soffitti, 
& prezzi mitissimi, O 

Stanze complete da lire 10 a 


tre 200. 


dir 








il coni. Carlo Saglione, médito 
di 5. Mil fe, ed i signoti comm. Luigi 
Chierici, cavalier proî, Ricenrdo 
Teti, cavaliar prof. PL V. Denali, 
cav, dott, Caccialupl, cav. professor 
Magnani, cav. dott. Quirico, ia 
cougrega, ed iu seguito a: spiendida 
risultanze ottenute, kanno addottato ad 
unanimità per 


TIPO UNICO ED ASSOLUTO: . 


L'ACQUA DI PETANZ 
noi la Gotta, Renelia, Calcoli, Artrita 
spasmodica e.deformante è Reumatismi 
Mmuscolari: concordì - con-tutti gli ‘altri 


certificati per Azione poderosa bei ridain- 


bio materiale, dispepsie, ‘inappetonze, ca- 
tarri, se anche cronici, ‘di qualangua 
forma, ece. TR 

Vendita présso tutte la farmagia & 
drogheria, 


|a 





ISTANTANEA. . 

Senza bisogno d'operai e con tulia 
facilità si può lucidare il proprio wi: 
lig'io, — Vendesi presso, l'Anuni- 
nistreziona del «.Fripll» 


" 
"I 4 


di Cent, 60 le Battiglià;, 


dTortTriped 


al presto 


i 





Tord-Tripe 


inflbbile distruttore. dai: TOPL, 
MURO, TALUE —-Raccomandasi 
perché non pericoloso par gli ani 
< rali domastte. ‘(Come fa pasta ba- 
lyss o altri preparati. Vendesi n 
di. ‘E al parco presan l'Ufficio 
Amman gi del aiornala «HI Friali », 


UvU vv vr 


=.= 21__ _‘—_—; su. 





aspotto di di bllzza, di lorza è di génno 





i 
tb Joii ki 


i  CRSRGAT CHININA MIGONE 


è dotata ‘di fraggenza, delizioaa, imped:ace finthediatamente' li ‘onduta dei aspetti 
a della barba, pou golg, ma ne agavola le ,svilappò, nfoudaudo, ‘toro forza a Mar 
biderze, — Fa aqompurira la for 

gianta capigliatura, fi no. alla. più tarda veochiaia, 


81 vande in fiala (leoone da Hire 2 a 180 In ‘balfigia daun Hiro ciroa ire 8. A 
Alle spadizioni per pacco postele aggiuugera cent. 80, 
Deposjlo PRI Angolo Migone e @. vii Forino, 12; Milano 
0 Putti i Parracchieri, Frofemigri e Farmacisti, 


A Udina di ca; &Maaon negli A Maniago da. Sitvio:-Borangî, farmacista 
3 do Calle Pelr Nr vi A Sordenoni da Giuseppe Tani, Netta 
--R b Minh rog tre Spilimbergo rlnadi e Prat, Lari 


È È. 
aitit® Telmeizo- da hlndsi, faffamciata 


nuov 3 ops toto Fabrie o, darmacis sta. 


[ I. Hb, 2 sell ET 





Bus. Acqua della Gorona: 
I preparata dalla , premiata Profumeria 
d] i ANTONIO: LONGEGA 
3 AES i vntzia n= S, Salvatore, 4822: 28: 24-25 
Pupi ‘eee ATTRA tia Let Polti 
doo fesa DOTE ronero Re 


ri, n 

Questa nuova pr parsziod, 94 esssado nantdalle solite tinture, possiada 

tolta is: Facoltà di ridomara ni capelli ed alla barbi il:loro primilivo a naturale: 

+ colore. i; I 

a Figpa di Li più, raplla antiarà proledasità c che si conosca, poichè 

aenia imaéolitara aflatto la Dallo + l‘hiatich:tfa, ia pochissimi  gidtaf 

fa pitenere ai capelli al'alll‘butha tà castagno e tisco ‘perfetti. La 

più :profenibile alte nlire pepchò composta di sostaaze Fogatili 8 parehò la pil 
eccnamica non costendu soltanlo che. se lu an 


, | Lire DUE la Nottizttà suoli: a 


‘’Trovasi tendibito presso l'Uficio Aonunzi. del Giorhale' ii, PRIULI, “Udit; 
via Prefetture NM. dl, 


' 
iO AI e te Lode al dr. i 








VERA TELA ; ALL'ARNICA | 


_GALLÉRNIO 


Milano - Farmacia la anfofio tÈNcA; sudgessofe. a Galieant = 
eparato del noslrò Laboratorio, 


qon laboratorio chimieo;. Ma Spadari, I6 
6 sta prep i dopo una loaga serfa d'anu 
di provi pia nu Ml ‘pisno successo, nonché ] ù io piu sintare ogunque è alata 
adoperato, ta cpendita in Enropa Gd in America. Acconsantla la vendita 
dal £ "to siga Vgtiro i i sapilà 
tà 


dave eszer sSbalana, 
ara si FILACI è sp 3 ÙIl UOStro: fire pursto è un (Haostearato disteso gu 
HO tont né T prluvipi ERA montana, pisata netiva della alp?, conDaciuta 

fitio dalla. più: fritta ar MIR. 
! gii Pariziodito scopo ‘di:traare sl; mallé di avera la nostra tela nella quale non ‘siano 
sHieratica: pripcepii piuvi dell'arnica, 60 siamo felicemente riuscii mediante uo process: 
apeetale sd pi. apparte «i, monta: cstlugivà”: irvoenzione e ire priotà 
LA DOstra i pe crateri el imitata goffament: coil YERDERANE, 


TA 
sa 


iaila e 6 tinti 
mi. MR And st 


Rillano 


di fabbrica, ovvero quella ipviala direltamante 
cure 40h OSO. 


irigioni' oftennte in ‘niolte - malattie, come lo attestano i 


nnenialicertilionti she passediamo;io tatti. i; dolori, în generale, ed in. 
particolare «ella -iosmaBaiggini,veirovumatisnali d'ogni parto nel corpo la ggun-o 


Migliore: è; pronta Giova, nei dolori, renalii da celloa netfritica, calli ma 
Ipitle. di nipro, nelle. Jencorcar, nell'abh 
Alanire j. 


a spocialmente poi calli. 


Costa lire s0.50 ;al mpetro _ ‘Lire 360 al mezzo metro, 
Lire 1,0 la: scheda, franca n domicilio. 


Farmacia C. Zuneili, G Serravalla ; tara, Farmocià N. Androvich ; Trento, Giupponi 
Carlo, Frizzi È. .| ‘Santoni ; Vonezia, Bolnar: 


Jachel F.; Mali Ant, Siabilimpiito, C. Et, via Marsula, N. 9, & sur ‘aticonrsale; Gal 


\eria Vittorio Fimagnele, N, 7%, Cana A; Mauzovi e comp., vir Sala, N. 16; Romn, vis 


Prats, N. Sé, è in'liite le principali Farmacia dior BARI ill uagiidil si dia 
drain ia 


VERA (COUI DI GIGLIO R CRISOMINO 


Uno dei più ricada pFodalti pi fer (dilotegis 4 Poe Q-: 
di Fiori, si, figli io a afpaii & srl fo di lil cioe 
È nio- galli piu notevoli); nada) alla: beta «cella 
è prop quella. morbidezani é PIRA) y GR ché peré non 
sjano +-cha pdei più bsi; giorni delia giovontà e fa. spurite 
macchie rogge. (oslunque signora la quale, non lo dî) 
geloba ll purezza del suo colorito, non ‘potrà fire ‘a 
meno dell'&bqua ;di, Giglio e Gelsomino il cui uso di. j 
fanta: ormusi. goncralo, 
Prezzo: illa ‘bottiglia L. K:50, 
Trovagi vendibile gressy l'Ufficio Anuunzi del Giornule 
IL FRIULI: Udine, iL a della Prefettura n. è. 


se t "4 iii Ta”. i it) 














OR n ‘e questa deve essere rifiutata, richiedendo | 


ipzioente d'utere, sec. Serva. 
dolori da ariettlin oroplogi da gotta: risolve le callosita, gli indu-. 
ripeoli da cicatrici, ed ba inoltra molte altre nitili «pbiteazion per malattie chirtrgicha,. 


G@rax, Grablovite; Flame, f, Prodam, . 


Le inserzioni per n Friuli si ricevono 


ora ed agsietra lia giovinezza una lusaliteg: 


tia, o'icosì nélli 


. merlica nosistento; 1 veri fatmachi adi a fari 


Jaltra spaciutità cha: poriano ÎTo ‘stesso NONE . 


ADRIE 4 vontkinia DA FONTE “agri Id” 
i 0, ae. ‘gia. | 
Di. 7. pr D. O D89 = 1105 
O, 10 54 lo 1488 Ago. 
È, 17.06 1808 |O, 14,66 19.40 
i O, 17.86 20:50 © 14.87: U00E 
SE, BB Da PF #nelia 
ale died Ò, 13) 15. 63 "Te 3 Verielia:nl ivo alla 
Dà UDINE A FIETOIB.Y UA Fontaoa. 4 UPIKE ' 
Mldla, | Was Moriiza 1687 
O. 1184" Re Tato  dOBr NIH 
sia o ut «pan 
M. 2.0 8,41 Ki ap 19, 9a 
M. IL5U IZOl 12,29 {Bia 
% ddl TRO bdo 110 
1944 120.19. 0: 40.40 ROSA, 
: | 


ari — p—_- 


i i 17.64) 
-. Rivenditori: in Tadline, Fabris ‘ADgelo, F. Corelli, L. Tiasioli, Farmacia nulla, 
Sirena a Filippuzzi-Girolami ; Gorkzia, Formacia O. Fanstii, Farmacia Pontagi;. Melante,* 


V-Fr. RIZZI - Firoriza 








‘delia Ricciolino tutte 


IL FRIULI Y 


esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 


e — _ _  _——_—__—_—_——»nr” er 








(FRANCIA) 
‘esigere rionoame della Sorgente 
sopra l'eliohetta a sopra fa copsuta, 


dotte, l'enetla, 
Diabete, 


Grande-Grille. - rego 
Hopita]. .-  Giomaon, 


Ig *4. 
'Célestins. — I 
| 
| 
Aver &ttonzione d'indienre ‘in | 
Sorganta, 
Vondita In Genova presso ta Bacguranle | 
: della. Compagnia, Banchieri a Fanmiichola, | 
Nin Lutcolt L03, e tulla la buone Farmacia, | 





Gabinetto Medico- - Magnetico. 
P. DPAMIECdp 


Belogna - Via Rema, 2, piano 2° 


Chi da qualunque città d'Italin.e deli’ est ro” 
desiteranso. RioT corrinpondenza ottenere un. 
consulto ( fiagriptico del lu chinrovaggente sore. 
nembtita ANNA Ml dunpo che per lettera 
faceta noti i principali sintomi: della nalut- 

ii risposta avrà la più esatto 
diagnosi, o In ricelta per da cura ‘da se- 
guire. 

® necessario che ai saponga no i sintomi. 
dellà malattia al prof, IPAMICO, spose della 
Sonuambula,. perchò agli goltoponsudbli. al. 
l'esume dellà magnetica chiareve ggonta, possa; 
far.si che essa, con giusio iadizio, dopo. 
averti Gpprérzati nel stid lucido sonhb pel. 
metodo terapalitico, stabilisca id unione dl: 











vitenera!]g. sparfetta guariglona, ad almeno 
un migllerimento della aaltito. co. 

Il gabinetto muguotico è assistito da due 
diatiuti.medici, e ogni riccita +isns firmnta: 
dal medico cha tssisto al consulto della 
sonnambula, 

Ad Ogni dattera invinia dall'italto e dol 
l'astero per consulto, bisogga uigira sia per 1 
cartoliua; «vaglia posiuto, Alu par raccormami Ari : 

IRE 5-6 un fruneoballo da cont. ud, 6 alt" 
Figenià al prof. MEFRO N'AMICO, bo, 
LOGNA, 


È 
| 








ri — n Sai] 





iii. 
' 


“i|Ph. 





da | Questo di rela A snc 
Parte da' Pond anna, . 


Flirtenze Arrivi Phrssatà Arrit 
[BA TROIANO A VERKIIa DA 7RIREIO dA UDTAT 
o gio si° {0 ss agio 
“ ME La lola {0.106,65 18% 
Di lia Hi de DI 14,26 ta.6a 
O. 18,20 bt. 10.16 . *’ 29.40 " 
0.17. lo. "I al 3140. 
. DI 20.48, 2A 
ti di ni 
E 


bi GAREALESA dA BFILIPBREKGO iL TO LCA to 
sO I. le” 84 


Mi. 18 10 
direi 


18 Îa 


su, d 
"18.86 


 "d0- 











du gola A TRIFUTE [DA YRLEGTR a bin 
7 Ai LAY 
di 801 Li,JB fo. (210 50 
M. 15.42 19,58 JO, 10946 19.65 
d sodi sO w 17 AD k.Ho 


GRARIO MELLA :TRAMVIA: À. VAPORE. 





. UDIAE>SAN DAMELE. 3 
Partinit Arvioi Partetiza.. drriel di 
Dh. UDINE, ALU. PARIELE, Bk E. DARINSLE 2 DDIRE 

URLA Sb ‘65 T20 RA, BEG 
pi 51100 1955 |] 11-87 12/10 ® 

1495 1428 13,40 RA prao 

‘8, T. 19.59 


+ 91: 17.16 


iN 
$ 





Sara 
r 


Rigeiolina 
Tera anicolatrice 


dei capell! 
preferita dai 


Nuova rinomata io- 
venzione pep dara gi — 
capalli una perfetta a ti 
robuate artici i 
Gell'uno contintato 





lo signore alaganti pa- 
tranno ollanere la lovo sapiglieora arricelaia 
atupandamente com'è di mods, colja più Lrara 
a sorpplico mppilquzione. Basterà bagnara i capelli | 
con la Ricciollaa par ottenera istentaneapnebite. 
‘nta magnifica arriccia tura che FimArrà inalterata 
par paracohi giorni, 
Pi tema ilella bottlglia.con istruzione Tua DSC 
Trovasi vogdibila in Udine presso l'Ammini- 


nirazione: del Giorogle & Friuti, 


Udine 1894 — Tip. Marco “Bardusso 


a tutti eminentemente conveniente, perchè evita 
walattlo prodotta dall'usn di cattive acjue: è 

leggera, gazosa, battoricemante guro, ad è a 

buon mercato, 


PO stomalico digestivo, rinntma ‘se fa buon 


d'operazione. Ognuno può tingersi.da sù impiagandovi meno di cirfqua fuit 


— Gitornatè A prezzi di tutta conventenza, 


di EA FL ss 










AI Frposizione Internazionale di Anrenta: 


n PR L'Acqua della Sorganta Angelica di Nocera 
f Umatiia ha ottenuta la 


Grande: Mélaglia' d Or 


Tanto valga a confatazione di malfgal deni- 
gratori dollu conosciuta mondiale dontà di questo 


tesora idrologico. YOLETE LA FALUTORI 












Hevando 'Aenua du 
lavola , di. Nocéra 
Umbra non è par: 
motterai un lusso; è 


DOSE sIoA a LIO 
MI LATO 


ll gonuino . 


FERRO-CHINA*BISLERI 





i Dig pit no dia grey gini ® 


RIGENEBATORE UNIVARSALE 
Ristoratore déi saperi Prutelli RIZZI — Firenze 


dan 





Questo praparato che <huta più di trent uni, di vita con 
brillante aucce-so, GEntA Aspare una tinture, ‘ rigona, SI 
- capelli bianebi il loro primitivo èclar nero, castagna e 
“ ‘biondo; inipedisce la chduti, rinforzi il Uilba? è I lito 
MEA) fn indrbidezza o: bellizza dalia giovdnià. Nén ilorita La ‘ 
selle nè la bisneleria & pinliste il'capo della ferfora;: — 
feno preferito da ‘tutti perehb di setuplioissima appli 
cazione. 

Allu bottiglia L. &, per_post posta aggiurgare cont 1, 


AOQUA CRLRSTE REA ARE 
la più rinomata tintura iiulii ada bettlglia 


Tingo perfeltamenta nero capelli a Bufbn sanza’ luyrdi Db pri 'ai che 


















L'applicazione è duratura 16 giorni, > n 
Una bottiglia in elegunte ‘asliidelo ha la; dofala di 0 niesi & dosta' Li di 





CERONE A siiicanò 
Tintura in Coemetloo 


Unica sLintura sqlita R farma. di commbtica, preferità A atta si 'irovatio 
in commerzio. Il Larons Anmoricamo oltra che tingèré ‘al iaturale capéili 
e barba, & la tigtura più comoda, iu viaggio patehb «dustabile, md “evita! il 
pericolo di ancebtara, . Cuts avvitne, per quella darduo a. tre bottiglie. 

Il Garo ao Amosionma d composto di igulolla di buo La’ quale ‘rit 
forza il bulbo dei capelli a' tig “ovili la endute. Tiago in BIONDO CABTAGRO 
d | NERO perfetti. — Un pezzo ii alognate astuccio L. 60. 





Tintura l'otografica Fetintaficà 


Matdsta premiata Halurà possiede la. virli di tingere, i capelli a la barba 
it BRUNO e NERO nattrata;: sadza macchiape La, peli, Tei fanno: Fn ma Nior 
psrie. delle tintore, vendute Ugorn in Europa. Di più Inscig i \capalti morbidi 
coma prima dell'aporazione avnza il miti» danzo alle. selube, rezio 
della scatola L, d. 


Trovansi. vendibili pressa Ufo Avrunzi del Gioroble IL FRIULI, Udihé, 
Yia Prefettura n. 8 





‘TORD- TRIPE 


Premiato dllEsposizione di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA IPORO 


Infotibilo: distruttore dei Topt, Serat, Talpe senza: gItuti pdritolo 
“Ror gli onimali domestici: da non confondersi colla pasta Bndeso cho è peri 
colosa pei suddetti animali, 


omnia nazioni: x 
Salogna, 20. Ridbeiò 1800. 


Dichiaviammo è con pincere, che dl signòr A. Coup epr ti fatto” ne'na- s, 
stri Stabilimenti «di macinazione. “pri, pilatura rigo, s fatte o iti va sj 
NT Gita, die aspe linenti del'amo prepurato detta” TO uo- Fibre è l'a 
‘ito De È sinto copio con noskra piona soddfsfiziohe. ” 
FRATELLI POGGIOLI 


eda 
Biecolo. Ly. 0,50 pi | 
cio annunzi del giornele «EL 


In 


. n | Pacchetto dpi L, 1.00 
royasi vendibile in. UDINE, presso l'a 
HiLLULI », Vip della Prefettura Ma 


geuere sì csoguiscono uella iipozrafia del 


